
 
 
 
Parma, 08/09/2014 
 
 
 
       Alla Redazione di  
       Gazzetta di Parma 
 
 

 

 A riscontro dell’articolo “Forza Italia: <Come va il Pronto Soccorso?>” 
dell’edizione di oggi, a seguire, trasmetto la risposta dell’Azienda USL, con 
gentile richiesta di una tempestiva pubblicazione, possibilmente già domani. 
 
 Vi ringrazio per la consueta collaborazione e porgo cordiali saluti. 
 
 

Ufficio stampa 
Simona Rondani 
Cell. 320.6198715 
 

 
  
 La Direzione dell’Azienda USL risponde punto per punto  
all’interrogazione posta - anche a mezzo stampa  - dal gruppo consiliare di 
Forza Italia sul Pronto Soccorso dell’Ospedale di Vaio. 
 
IL TRIAGE In considerazione del costante aumento di utenza al Pronto Soccorso 
dell’Ospedale di Vaio, (n. 30.089 accessi nel 2012, n. 30.502 nel 2013 e n. 
15.849 nel primo semestre di quest'anno) si è provveduto ad incrementare di 
una unità l’organico degli infermieri impiegati, in accordo anche con le OO.SS. 
(Organizzazioni Sindacali), nelle fasce di maggiore afflusso, con riserva di 
valutazione. La valutazione propende, ora, per un ulteriore incremento di una 
unità   di personale infermieristico e copertura sulle 24 ore, a partire dal primo 
ottobre prossimo.  
  
L’ORGANICO Non ha subito riduzioni ed è composto da 10 medici, 23 infermieri 
(più 1 da ottobre prossimo) e 15 operatori socio-sanitari. In particolare, 
l’ambulatorio di Pronto Soccorso è gestito dal medico del 118 e da un medico 
“fuori turno”, che interviene a sostituire il medico al 118 in caso di sua uscita e 
in periodi di iperafflusso. Anche durante il periodo estivo, nonostante la 
concomitanza con le ferie del personale,  l’équipe ha sempre garantito gli 
standard abituali. 
 
L’AMPLIAMENTO Proprio oggi – 9 settembre - scadono i termini per la  
presentazione di adesione alla gara. Entro il 10 novembre prossimo la gara 
dovrà essere aggiudicata, per dare poi l’avvio ai lavori, secondo le tempistiche 
previste dalle normative vigenti. 



 
 
IL PRESIDIO DI POLIZIA Un confronto con gli organi competenti aveva già 
escluso la possibilità di destinare personale a tale servizio. In caso di necessità, 
non è mai mancato il tempestivo intervento della locale Compagnia dei 
Carabinieri.  
 
 


